






Laboratorio Pre – Laurea “Pianificazione territoriale e paesaggistica” A.A. 2018-2019 
Rigenerazione Urbana e inclusione sociale a Porto Recanati – Un nuovo eco – equo quartiere  

Relazione 

“Gli inizi” 

Le prime fasi progettuali circa la riqualificazione dell’edificio si sono rivelate in realtà una ricerca e 

uno studio sulla natura urbana e storica del sito. L’Hotel House si trova all’interno di una zona 

periferica divisa dalla città da confini sia naturali sia artificiali. Un edificio nato per essere, agli inizi 

degli anni ’60, parte dell’espansione della città stessa. Era prevista anche la progettazione di un 

blocco servizi che rendesse autonoma quella parte della città, progetto che non fu mai 

completato. l’Hotel House avrebbe dovuto occupare un’area di circa 40.000 metri quadri di 

terreno, di cui soltanto il 15% dell’area era adibita all’uso abitativo. Il resto della costruzione 

sarebbe stata destinata per uso ricreativo: nel progetto erano previste la costruzione di campi da 

minigolf e da tennis, negozi, un parco-giochi per bambini, un distributore di benzina, parcheggi, un 

laghetto artificiale, un auditorium, una boutique, un ristorante, una discoteca e una sauna. 

Hotel House 

Nacque così l’Hotel House dopo la conclusione dei lavori nel 1976, un grattacielo di 17 piani e ben 

480 appartamenti. Pensato come edificio di pregio senza il completamento del progetto che 

prevedeva un blocco servizi, poco a poco iniziò insieme a tutta l’area, a perdere il valore di 

mercato iniziale. Fenomeni quali la richiesta di lavoro nell’area, l’isolamento dell’edificio rispetto al 

resto della città, l’occupazione di alcuni appartamenti sommato al basso costo di quelli rimanenti e 

l’abbandono totale dell’area hanno creato di fatto la condizione per la nascita di una nuova realtà 

caratterizzata da situazioni di disagio e criminalità. 

L’ecomostro 

Il perdurare delle condizioni di abbandono, la mancata realizzazione delle opere necessarie ad 

integrare l’edificio con il resto della città lo hanno reso a tutti gli effetti una “cattedrale nel 

deserto” e declassato ad Ecomostro. L’edificio viene spesso citato nelle notizie di attualità per 

situazioni di degrado e attività criminali ed è tutt’ora privo di energia elettrica, senza accesso 

all’acqua potabile. 

Analisi 

Durante lo studio dell’area e nelle varie occasioni di sopralluogo ho potuto notare che le criticità 

suggerivano gli obbiettivi stessi del progetto di recupero, nello specifico: la riconnessione tra la 

città e l’Hotel House, la valorizzazione del sistema ambientale, il potenziamento degli impianti, 

miglioramento della vita… 

Azioni progettuali 

Il progetto sebbene molto utopistico e ottimistico consiste nella creazione di un nuovo quartiere 

completo anche dei servizi primari e per il tempo libero, sistemazione dei collegamenti che 

portano alla città, riprogettazione delle aree verdi e creazione di corridoi naturali che migliorino 

ambiente e impatto visivo. (Vedere Tavole Allegate). 





1.Chiusure orizzontali

1.1Chiusura orizzontale 
inferiore
-parquet in tavolato di rovere 
20 mm;
-impianto di riscaldamento 
radiante 25 mm;
-pannello isolante in EPS 800 
mm;
-massetto in cls con impianti 
100 mm;
-pannello isolante in lana di 
roccia 120 mm;
-cassaforma a perdere in 
plastica, Iglu.

1.1.1Chiusura orizzontale 
inferiore
-mattonato grezzo in cls per 
esterni 10 mm;
-massetto in cls 100 mm;
-pannello isolante in lana di 
roccia 120 mm;
-cassaforma a perdere in 
plastica, Iglu.

1.2 Chiusura orizzontale 
superiore
-mattonato grezzo in cls per 
esterni 10 mm;
-platea in c.a. 400 mm;
-pannello isolante 
impermeabile 120 mm;
-intonaco interno 15 mm.

1.2.1 Chiusura orizzontale 
superiore
-lastra di copertura in lamiera, 
Fular coperture (FM);
-guaina impermeabilizzante 
bituminosa, ADESO;
-pannello isolante 
impermeabile 120 mm;
-mattone forato 400x250x200 
mm, poroton;
-intonaco interno 15 mm.

2.Chiusure verticali

2.1 Chiusura verticale opaca
-intonaco esterno 15 mm;
-parete in c.a. 300 mm;
-pannello isolante in lana di 
roccia 120 mm;
-intonaco interno 15 mm.

3.Partizioni

3.1 Partizione interna
 orizzontale;
-parquet in tavolato di rovere 
20 mm;
-impianto di riscaldamento 
radiante 25 mm;
-pannello isolante in EPS 
10 mm;
-platea in c.a. 400 mm;
-pannello isolante in lana di 
roccia 120 mm;
-intonaco interno 15 mm.
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